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CAGLIARI - Assemblea di protesta a Borgo S. Elia 

Manovre della DC su 
un edificio da adibire 
a scuola sperimentale 

Lo scudocrociato continua a non essere disponibile ad una riduzione dell'Esecutivo a 8 assessori I locali, contrariamente agli impegni assunti, saranno ceduti 
Solo la volontà unitaria del Pei, del Psi e dei partiti laici minori ha evitato la rottura delle trattative interamente agli Ospedali Riuniti — La denuncia del PCI 

CALABRIA - Slittata a lunedì 13 la soluzione della crisi regionale 

Permangono le gravi chiusure de 
sulla composizione della Giunta 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 31 
La soluzione della crisi re 

gionale, imposta da una De 
mocrazia cristiana spaccata 
nella ricerca di nuovi equili
bri fra 1 suoi vari gruppi di 
potere, è, praticamente, slit
tata a lunedi V.i settembre. 
Per questa data — concor
data nella tarda serata di ie-
ri a conclusione dell'incon
tro tra le delegazioni DC, 
PCI, PSI, PSDI. PRI — iì 
Consiglio regionale, già con
vocato per giovedì 2 settem
bre, tornerà a riunirsi per 
eleggere gli organismi esecu
tivi della Regione. Un picco
lo passo in avanti sul terre
no per il rafforzamento del 
quadro politico che è stato 
— come ha rilevato il compa
gno on. Franco Ambrogio. 
segretario regionale del PCI 
— compiuto. 

Tuttavia, permangono ìe 
fctesse chiusure da parte del
la DC sulla composizione de! 

• la giunta regionale. Moltepli
ci e varie propaste, in tal 
senso avanzate dagli altri 
partiti democratici, sono sta
te respinte dalla DC che non 
è disponibile ad una riduzio
ne della Giunta ad 8 assesso
ri e, tanto meno, a vedere 
ridimensionati il numero de
gli assessori che in at to de
tiene. 

Non si tratta, soltanto, del
le ennesime pressioni elien-
telari che la DC ha sempre 
scaricato sulla vita degli en
ti locali, paralizzando la lo
ro attività e gettando discre
dito sulle istituzioni demo
cratiche, ma di un chiaro sin
tomo del profondo travaglio 
che ha letteralmente diviso 
in due la DC calabrese su 
nuove precarie « ipotesi » di 
potere: casi, l'assessore de
mocristiano Nicolò (uno de
gli 8 consiglieri regionali mes
si in minoranza dopo l'ulti
mo congresso regionale de
mocristiano) accusa i coni 
ponenti dell'attuale maggio
ranza del suo partito di es
sere degli «assassini politi
ci » impegnati in vere e pro
prie azioni da « killers ». 

La polemica tra i due grup
pi — rinfocolata, nei giorni 
scorsi, da una infelice inter
vista dell'ex assessore Ligoto 
ad un giornale milanese (per 
altro, smentita con gli stes
si toni truculenti dall'interes
sato) è sempre rovente: la 
gestione della crisi è affare 
del gruppo di maggioranza 
che l'ha determinata su «or
dinazione» del «part i to de
gli aspiranti assessori ». Lo 
ÌJC calabrese è. dunque, pri
gioniera dell'artificioso mec
canismo che ha determinato 
la crisi: la tenace volontà 
unitaria dei comunisti, dei so
cialisti e dei partiti « laici 
minori ». ha evitato una rot
tura definitiva delle tratta
tive. 

E' chiaro, però, che ulterio
ri ritardi non potranno più 
essere tollerati: centinaia di 
operai del gruppo Andreae 
rischiano di perdere il pasto 
per operazioni poco pulite: 
migliaia di lavoratori fore
stali del Cosentino sono in 
lotta contro i licenziamenti e 
la minaccia di una drastica 
riduzione delle giornate lavo
rative fin sotto il limite mi
nimo per il diritto agli asse
gni di disoccupazione: le po
polazioni di Rossano e Ca
strovillari hanno promosso. 
unitamente alle loro ammini
strazioni popolari, una forte 
azione di lotta per la centra
le ENEL e il porto di Sibari; 
notevole, è. poi. !a tensione 
in tutti i centri della Piana 
di Gioia Tauro per i notevoli 
ritardi e le continue minac
ce di ulteriori e. forse, defi
nitive rinunce nella costru
zione del quinto centro si
derurgico. Paralizzare anco
ra. l'attività della Regione, è 

BARI - Riunione straordinaria per il maltempo 

Discussione in Consiglio regionale 
sui finanziamenti per le campagne 
L'esiguità delle disponibilità finanziarie sottolineata dai consiglieri del PCI 

Dalla nostra redazione 

L'Aquila 

I problemi 

sono gravi 

ma il PCI 

è sempre 

discriminato 

Catanzaro 

Il gruppo 

della DC 

abbandona 

l'aula 

consiliare 

BARI. 31 
L'ammontare dei danni conseguenti alle 

avversità atmosferiche viene valutato m 
via provvisoria in 250 miliardi di lire per 
perdile della produzione agricola, in .">() 
miliardi per danni a strutture e intra-
strutture agricole, nonché •'>() miliardi 
per danni alle opere pubbliche e private. 

Questo ha affermalo .stamattina l'asses
sore regionale all'Agricoltura Moni redi 
nella relazione svolta al Consiglio regio 
naie che si è riunito per una seduta stra
ordinaria alla quale hanno assistito dele
gazioni contadine e dirigenti delle orga
nizzazioni professionali di categoria. 

I raccolti più seriamente compromessi 
risultano quelli del grano duro, dell'uva 
da vino e da tavola, dei frutteti e del 
tabacco; per eui sono da prevedersi dif
ficoltà di commercializzazione» per la sca
denti caratteristiche qualitative e caren
ze quantitative per alcuni comparti più 
significativi dell'agricoltura pugliese. « Si 
sta procedendo in modo accelerato — ha 
assicurato l'assessore — alla delimitazione 
delle zone agricole danneggiate (300 mila 
ettari» per la determinazione dell'entità 
dei danni subiti da parte dei produttori ». 

L'assessore ha quindi illustrato le ini
ziative prese in accordo con le organiz
zazioni professionali dei produttori per 
far fronte alia situazione. Fra queste c'è 
la decisione di anticipare ai produttori 
colpiti i contributi a favore dei coltiva
tori diretti non appena saranno emessi 
i decreti di delimitazione, attingendo alla 

disponibilità d; 3 miliardi del fondo d; 
solidarietà regionale ancor prima che 
giungano le somme stanziate, nonché 
l'approvazione di un disegno di legge d. 
iniziativa regionale per modi i.care ed 
aggiornare la legge statale del fondo di 
solidarietà uttHi. in funzione essenzial
mente dell'eliminazione dei tempi lunghi 
.sinora registrati. 

Sulla necessità dell'urgenza degli inter
venti e sulla insufficienza dei mezzi 1 mali
ziar! necessari sia da parte della Regione 
che del Governo si sono softermali i 
consiglieri comunisti Leucci e Raimondo 

Altre misure proposte dalla Giunta al 
Consiglio riguardano lo stanziamento di 
un miliardo di lire per opere di foresta
zione, Altre somme si troveranno nel 
momento in cui, come hanno chiesto an
che i consiglieri comunisti, si procederà 
alle variazioni di bilancio. 

C'è da aggiungere che la gravità delle 
conseguenze delle avversità atmosferiche 
all'economia agricola della Puglia saran
no illustrate al presidente del Consiglio 
Andreotti in un incontro che avverrà nei 
prossimi giorni. 

All'inizio della seduta il capogruppo co 
munista Papapietro ha richiamato l'at
tenzione del Consiglio regionale sulla mi
naccia che grava sempre più insistente 
sulla raffineria Stanic che i padroni 
pubblici e privati mirano a dequalificare 
riducendola a semplice deposito. Una de
legazione degli operai della Stanic si 
incontrerà domani matt ina con la Giunta. 

I. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

L'edificio delle suore mer-
cedarie di Horgo S. Kl:a. co 
struito su area pubblica e con 
fondi regionali per l'a.s.siMen 
za ai bambini sub normali. 
sta per essere ceduto intera 
mente alla amministrazione 
degli Ospedali Riuniti. 1 loca
li andranno destinati, secon
do il piano dei notabili de di 
governo e di sottogoverno, al 
* parcheggio t> di cento anzia
ni inalati che non |>ossono più 
essere ospitati, per assoluta 
mancanza di spazio, nel vec
chio e cadente nolocomio S. 
(ìiovanni di Dio. 

Questa decisione ha giusta
mente sollevato la unanime 
protesta della -Mpola/ione di 
Horgo S. Klia. riunita oggi nel 
cinema parroechiale |x*r sol
lecitare- alle autorità regio 
uali e comunali il mantcui 
mento dell' impegno secondo 
cui una parte dell' edificio 
(18 aule, più palestra, refet
torio e servizi) va ceduta al 
la scuola media sperimentale. 

Una tale decisione era del 
resto contenuta in un odg. ap
provato al termine di una 
precedente assemblea pubbli 
ca. che trovò l'adesione non 
solo dei rappresentanti del 
PCI compagni Francesco Ma-
cis ed Kmanuele Sauna, delle 
forzo democratiche e delle or
ganizzazioni sindacali, del sin
daco compagno Ferrara (PSI) 

e delle autorità religiose più 
! sensibili, ma anche dell'asses 
! sore regionale alla Sanità on. 
; Mehs (DC). Nonostante il rap 
. presentante della giunta regio 
. naie si fosse allora personal 
1 niente impegnato di it i tene 
! iure presso il prefetti» di ("a 
I gliari |HT ottenere la requi 
I siziiHie di-Ila parte dell'edifi 
| cu» da cedere alla sentila me 
i dia s'RTimentale. nulla di mio 
I vo si è verificati». Ora si vie 
I ne a sapere che il de Biroc 
; chi. presidente del consiglio 
i 

! di amministrazione degli Ospe 
! dati Riuniti, ha ixirtato a 
! compimento l'affare |HT tra 
> sformai'!' l'intero edificio di 
| S. Klia in una corsia ospe 
i tl.iliera. previo esibirsi» di 72 

milioni l'anno. 
j II compagno Tlissi' l 'sai, 
j presidente della commissione 
i Sanità e Pubblica Istruzione 
| del Consiglio regionale, e il 
• < onsigliere comunale campa 
j gnu Kmanuele Sauna, respon | 
• sabile della commissione sa-
| mtà e servizi sociali della Fé 
, iterazione- comunista di Ca 
i gliari. hanno sostenuto davan-
I ti alla imposizione di Borgo 
' S. Klia che il nostro partito 
I si batte ad tigni livello |K*r 
i destinare parte dell' edificio 
! alla scuola media sperimen-
' tale. «Questa battaglia - - ha 
ì detto il compagno Sauna — 
j è tonto più giunta in quanto 
. i ragazzi di S. Elia non po-
\ trebberò altrimenti frequen-
. tare i corsi di scuola media. 

Inoltre bisogna tener conto 
I die il complesso edilizio in 

questione e sorto su suolo pub-
I Miro regalato alle religiose. 
i culi un finanziamento regio 
' naie di ISO milioni, e con una 
' disposizione di legge precisa: 
j per centi attui deve essere 
ì utilizzato i\el settore dell'as-
i sistema, senza fini specula 
j tiri ». 
I Chi ha richiesto la requi

sizione al prefetto per motivi 
sociali, non |>er la scuola ma 
per l'ospedale * incivile » or 
gani/zato dal Birocchi? Forse 
gli stessi uomini di quel par 
tito che reca tutta intera la 
responsabilità della disastri» 
sa e allucinante condizione 
igienico sanitaria del capoluo
go .sardo, e dei grossi intrai 
lazzi realizzati all'ombra del 
nuovo os'K'dale civile in et» 
struzione ormai da un quarti» 

I di secolo'.' C'olili- ha ricordato 
i il compagno Usai, una mozio

ne comunista che denunciava 
j questo « s|x»rco affare s|>ecu 

lativo» (sono parole del par
roco tli S. Klia. don Vasco Pa
radisi) è stata respinta dalla 
maggioranza democristiana e 
di centrosinistra della Assem
blea regionale. 

La popolazione di S. Klia è 
completamente d'accordo sul 
la linea enunciata dal PCI e 
dalle organizzazioni democra
tiche. comprese quelle religio
se. Insomma. « i mercanti 
vanno scacciati dal tempio ». 

Dal nostro corrispondente > Dalla nostra redazione 

g.p. 

Grande sciopero a sostegno della lotta degli operai del gruppo « Andreae » 

SI E FERMATO IERI TUTTO IL POLLINO 
Oltre 10.000 persone hanno manifestato compatte per le vie di Castrovillari - La presenza dei Comuni della zona - Chiesta la 
conferma dei l ivel l i occupazionali previsti in Calabria dal p iano tessile - Va respinta l'ipotesi di licenziamento per 258 operai 

Oggi a Matera 
la festa 

provinciale 
dell'Unità 

MATERA. 31 
Si apre domani a Matera, nel-

l'ormai tradizionale area del quar
tiere Platani, il leslival provincia
le de « l'Unità ». L'appuntamento, 
atteso con vivo interesse dai la
voratori e dalla popolazione anche 
grazie al forte successo registrato 
negli anni scorsi, presenta que
st'anno particolari motivi di at-

i trazione. 
Sono previsti ben quattro dibat

titi: « il ruolo e il contributo del
la gioventù nell'Italia che cam
bia • vi parteciperanno le organiz
zazioni giovanili democratiche; il 
« Mezzogiorno e la politica di ri-

i lancio dell'economia nazionale >, in-
I terverranno il compagno senatore 

Ì
Pietro Valenza, Giovanni Russo del 
• Corriere della Sera », Leonardo 
Sacco, direttore della rivista * Ba-

, silicata ». Michele Cascino, consi
gliere regionale del PSI e Vincenzo i 
Viti, democristiano, assessore re
gionale al Lavoro; « il PCI e 
l'Europa » con la partecipazione 
di un compagno della sezione este
ri della direzione del partito: « per 
una maternità libera e consape
vole » con l'intervento della corn-

U n lUSSO Che la C a l a b r i a — j pagna Mariella Abrugiato. 
A queste iniziative più squisita-una delle regioni dove più 

visibili sono i segni della de
gradazione economica e so
ciale — non può 
«faide interne 

mente politiche si aggiungono una 
serie di mostre assai ricche, l'at
tesa rappresentazione sulla vita di S m u i r o i l l p , C " rappresentazione suiia vna ai 

^ 1 ? r \ o ì R o t t o Scoteìlaro da spettacolo del 
> a e i . a U t . I balletto folkloristico polacco « I 

Enzo Lacaria 
polacco « I I 

mortales », l'attività di animazione • 
per i bambini, gare sportive. 

Nostro servizio CASTROVILLARI. 31 
I 1018 lavoratori tessili delle fabbriche Andreae di Castrovillari, che da oltre un mese occu

pano i tre stabilimenti di Carhmarata (Infeca, Andreae Calabria e Dana Maglie) per respin
gere la minaccia di massicci licenziamenti non sono soli. Alla loro lotta si è saldata quella 
dell'intera |x>poIazione del vasto comprensorio del Pollino. Si è creato insomma completa
mente intorno agli operai dcH'Andreac quell'ampio movimento di «lavoratori occupati e disoc
cupati. di forze sociali produttive, forze politiche democratiche ed assemblee elettive » auspi
cato otto giorni fa a Castro
villari durante il convegno 
sulla vertenza Andreae pro
mosso dalla amministrazio
ne comunale di sinistra del 
grosso centro del Pollino. 

La dimostrazione si è avu
ta questa mattina ancora una 
volta a Castrovillari. dove. 
in concomitanza con lo scio
pero generale che ha paraliz
zato qualsiasi attività in tut
ti i comuni (una trentina) 

j del comprensorio, si sono 
, raccolte circa 10 mila perso-
i ne ed hanno manifestato or

dinatamente la loro solida
rietà agli operai dell'Andreae 

Che io sciopero generale 
i fosse riuscito ovunque si è 
i capito subito questa mattina | 

verso le 9 dando un colpo i 
^d 'occhio alla piazza Munici- i 
~ " p ; ; ^ d i Castrovillari. luogo ! 
ì che i sindacati avevano scel

to per il concentramento. Mi* 
! giiaia di operai, studenti. 

braccianti erano già lì in at-
! tesa tra una selva di bnndie-
j re. d; striscioni e di car

telli. L'atmosfera si è riscal
data e una forte tensione po
litica ed idea!? si è creata 

S. GIOVANNI IN FIORE - Irrisolta la crisi 

Fallito il connubio DG-PSDI: 
urgente una Giunta unitaria 

COSENZA. 31 
Da alcuni giorni l'ammini

strazione DC PSDI di San Gio 
vanni in Fiore, uno dei più 
importanti centri della proviti 
eia di Cosenza, è formalmente 
in crisi. Si sono già dimessi i 
i! sindaco de e gli assessori, j 
K" [H-ró da oltre un anno, in i 
pratica dalla sua nascita. che ' 
l'amministrazione attualmente ! 
dimissionaria è :n crisi. In più , 
di un anno, infatti, il Consiglio ] 
coma .tale si è riunito rarissima ! 

aumentando man m i n o che { \olte. m e n t r e t u « u n problema 
. uno speaker Annunciava lor- - - --
| rivo delie delegazioni — ope-

vanni in Fioro un'amministra
zione comunale dinamica, coni-
latente. scria, che sia il frut
to — come peraltro suggerisce 
il nostro partito — di una 
larga intesa tra tutte le forze 
politiche democratiche. 

In questa direzione si muo
vono anche le organizzazioni 
sindacali della CGIL CISL e 
t"IL di San Giovanni in Fio
ri- che. come informa un co 
municato dopo avere esamina 
to e dibattuto -da situazione di 

! L'.UJt'll.A. 31 
I La si ina/ione al Colmine de 
! L'Aquila si è ulteriormente 
[ aggravata. Sul piano ialiti 
i co si assiste ad un indubbio 
I arretramento della DC che 
i si esprime nel rifiuto di una 
j analisi profonla delle cause 

dei gravi problemi e dei gua-
I sii esistenti nella amininUtra-

zione «le L'Aquila e negli or 
gani sub comunali e col ri 
corso a sterili appelli alla 
buona volontà dei componenti 
la (lumia comunale. 

La DC. in conscgueii/a. non 
intende impegnarsi alla ricer
ca di una via certa, senza 
contraddizioni, con il coinvo! 
gimciito di tutte le l'or/e de 
moiiat ielle per determinare 
un impegno eccezionale di vo
lontà. indispensabile a stipe 
rare gli ostacoli nascenti dal 
la contraddizione politica m 
sita nella composi/ione stes 
sa della giunta in carica. 

Di fronte alla difficile si 
tua/ione dei rapporti tra la 
(inulta comunale e la Regio 
ne. la Provincia, gli altri en
ti locali v le strutture prò 
duttive: di fronte alla parali
si del Comune in ordine, non 
agli investimenti e alla pro
mozione. ina alle elementari 
manutenzioni ordinarie (scuo
la. asili, edifici comunali. 
strade ecc ) : di fronte alla 
assoluta incapacità di preve
dere o reprimere l'abusivismo 
edilizio e di affrontare le os 
servazioni al Piano regolatore 
generale che ne impediscono 
da un anno l'entrata in vigo
re: di fronte alla manifesta 
difficoltà di sviluppare una 
politica delle entrate (INVIM. 
evasioni per l'acqua e i rifiu
ti urbani, finanziamenti sta
tali e regionali): di fronte 
a tutto ciò la DC continua 
a insistere nell'assurda indi-
s|K)nibilità alla simultanea 
presenza in Giunta dei co 
munisti e dei democristiani. 
Da qui la paralisi del Comu
ne, con la mancata ristruttu
razione dei suoi servizi, con 
l'accantonamento della ricom-

ixisizione degli organi diretti
vi degli enti sub comunali 
(azienda municipalizzata tra
sporti, lucro industriale. Eca, 
ecc.), con le strutture scola 
stiche in crisi alla vigilia del
la riapertura delle scuole e 
con la scadenza del .'Il ot
tobre per l'approvazione del 
bilancio 1977 iti tempo utile 
per rendere possibili le an
ticipazioni di tesoreria senza 
le quali il Comune verrebbe 
strangolato finanziariamente. 

I comunisti aquilani, riha 
dendo la loro ferma volontà 
di mantenimento dell'accor
do programmatico sottoscrit
to. pongono pertanto all'at
tenzione delle altre forze pò 
litiche e dei lavoratori Tesi 
genza di una responsabile 
chiarezza, pronti, senza at
tribuirsi virtù taumaturgiche. 
ad assumere fino in fondo j 
le proprie responsabilità. 

I comunisti aquilani perse
vereranno perciò nella ricer
ca della promozione di tutte 
quelle occasioni atte a de
terminare nella DC il supera 
mento dell'alibi delle preclu
sioni aprioristiche, senza pe
rò che ciò venga minima-

Una recente manifestazione delle operaie del gruppo Andreae 

A Nardo in provincia di Lecce 

Operaie da 4 mesi senza paga 
Cancelli presidiati alla FIBI 

Dil nostro corrispondente 
LECCE. 31 

I cancelli della FIBI di Nar
do. un grosso centro agricolo-
commerciale a venti chilome
tri da Lecce, sono da ieri 
presidiati dalle maestranze. 
Le circa duecento dipendenti 
hanno deciso di occupare gli 
stabilimenti a causa della 
gravissima situazione che si 
protrae ormai da diverso tem
po: da quattro mesi non per
cepiscono salario: il posto di 
lavoro è seriamente minac
ciato. I proprietari della 
FIBI. una azienda tessile del 
settore abbigliamento, hanno 
deciso di sospendere da quin
dici giorni la produzione, ad 
ducendo a pretesto il grave 
deficit di gestione e la man
canza di commesse. 

In precedenza. le duecento 
confezioniste avevano effet
tua to altri t re giorni di lotta. 
e negli ultimi quattro mesi 
diverse ore di sciopero an i -
colato. 

L'occupazione degli stabili
menti ha creato all 'interno 
«fella fabbrica un clima di for
tissima tensione. Le operaie 
sono decise a pollare la lot
ta su di un terreno più avan-
» t o — il presidio dei can

celli è solo l'inizio di questa 
lotta — 5:110 a quando non 
avranno garantiti il posto di 
lavoro e il salario. E* eviden-

CROTONE - Passo ufficiale della Regione 

Il « Val di Neto » invitato 
ad adeguare i suoi prezzi 

Dal nostro Corrispondente : suI merito nell'arco di que-r J sto penodo saranno tenute 

rai ENEL di Rossano, consi
gli di fabbrica delia Pertu-
sola e della Montecatini di 
Crotone, braccianti forestali 
di Lungro. ecc. — e le ode 
sioni «Ho sciopero generale 
e alla manifestazione de'.le 
vane categorie social: 

Alle 10 un corteo immenso 
— con alla te.sta i gonfa
loni di Castrovillari e de
gli altri comuni delia zona 

i de! Pollino, seguiti da: sin-
i daci di Lungo, compagno 
j I.mnuzzi. di Frascineto. ccm-
i pagno Pirrone, di Aitomon-
i te. on. Bel'.uscio. di Castro-
; villari. compagno GrLso'.ìa e 
! di decine di altri ammini-

r o n T f > M r ->, J • #• • J •. ! stratori e consiglieri comune -
CROTONE. 31 in considerazione ai fini de.- . I ; _. s= è mosso d<, oiaz7a 

I*i Regione ha formaimen- ! IA determ:naz:one del prezzo i MUn :c :p :o e dopo ave'^e a*-
te che l'apertura di questa j te invitato il conservificio ' per 1! restante periodo della Traversato le arterie ò r n c : -
nuova vertenza mette in r:- .< Val d. Neto » di Crotone gè- i campagna del pomodoro 
salto la grave condizione oc j s:i;o dall'OVS ad adeguare ; S i l t - f t ido dunoue o-
cupazionale nella provincia j : p r o z z : d e ; pomodoro all'an- ! ^ r t T i n ^ ; r „ ^ ^ ^ n n : 

demento del mercato locale 

nemmeno il più semplice ed ! 
elementare e stato avviato a • 
.soluzione. 

Con le elezioni del 20 giugno j 
di quest'anno la crisi al conni ! in » e preso atto che la para
ne di San Giovanni in Fiore si I lisi amministrativa « ha por-
è acuita ancora di più. fino a i tato il comune all'isolamento 
diventare insostenibile, come j totale dal resto della regio 
dimostrano ora le dimissioni ( ne ». auspicano che ia crisi 
del sindaco e delia giunta, a \enga risolta « nel più breve 
cui-sa dei poderoso recupero . tempo pnss.bi'.e » e che si ar-
del nostro pan. to che e diven ! rivi alla formazione di un'am-
tato nuovamente il primo par- j ministrazione democratica e 
tito. conquistando la maggio j popolare, la quale dia priorità 
ranza relativa. i alla soluzione de: numero-i 

Dopa-l'infelice parent-.-=i del- < problemi di San Giovanni in 
la giunta DC-PSDI si pone ora Fiore, primo fra tutti quello 
l'esigenza di dare a San Gio- ' dell'occupazione. 

I mente a ritardare la urgen 
! te ascrizione di una nuova 

crisi che attanaglia da circa I responsabilità di governo de! 
un anno l'amministrazione co- i C o m i , n .1 , c.,e ' ' t" " ^ ° d , e 

, r 11 i ! riguarda il rapalo superamen-
munale. sfocata nelle dimis- ,„ (Jt.j , ) r t . s „ n t e s l < l t o f | j ( | j s ; , . 
.s •mi del sindaco e della giun- gio. Diversamente, e cioè nel 

la persistenza di sostanziali 
paralisi e immobilismi più o 
meno mascherati da eventua
li o|XTa/ioni di ripristino o 
di riadattamento, i comunisti 
non potranno esprimere al
tra disponibilità se non quel-

CATANZARO. 'M 
Si è concluso alle due di 

questa mattina, con le dimis-
s.oni dell'assessore socialde
mocratico. un Consiglio co
munale che, invece, avrebbe 
dovuto diseut.-re (proprio nel 
clima di verifica e di adegua
mento del patto programmati
co. che da qualche settimana 
sta impegnando a livello pro
vinciale le forze democrati
che dell'intesa) le cause della 
mancata costituzione di par
te civile del Connine, per de
corso dei termini fissati dal
la legge, in un processo. L' 
azione giudiziaria ha al suo 
centro un episodio di malco
stume amministrativo nel 
quale assieme ad un alberga 
(ore. è stato coinvolto anche 
un ex assessore socialisti 

I della vecchia giunta di centro 
! sinistra 

I fatti si riferiscono ad una 
I inchiesta condotta dalla Com

missione consiliare assistenza. 
presieduta dalla compagna 
Fa paro. Gli atti dell'inchie
sta furono poi trasmessi al 
la magistratura, la quale ac
certò che il Connine aveva 
sborsato un milione al mese 
por alcune famiglie sfrattate 
le quali invece di essere ospi
tato nell'albergo del Manna
rino, così come risultava da 
gli atti del Comune, vennero 
alloggiate in baracche di for
tuna. 

II Consiglio comunale a 
vivbbe dovuto essere, così 
come ha sottolineato il coni 
pagno Garofalo a nome del 
PCI intervenendo nella di 
scussione. un momento chia 
rificatore e autocritico: in
fatti fra furberie e fughe del 
la DC in primo luogo, ina an
che del PSI. (nonostante il 
parere contrario delle altre 
forze dell'intesa e del PCI) 
il Comune non solo aveva fi 
nito per jx'rdere la possibili
tà di tutelare i propri iute 
ressi davanti al tribunale, ma 
anche l'occasione di riaffer
mare un principio di moralità, 
proprio mentre altri episodi 
di malcostume (variante al 
piano regolatore. AMAC) che 
coinvolgono personaggi demo 
cristiani, sono al vaglio del
la magistratura. 

Invece, la serata di ieri 
è stata caratterizzata negati 
vamente dall'assenza dall'au 
la del consiglio del gruppi! del 
PSI e dalla fuga dall'aula 
stessa dei c<«isiglieri DC. 

I comunisti, prima per hoc 
ca del compagno Alberti e 
jxii in un comunicato stampa, 
hanno definito questo com 
portamento * indicativo di co 
me certe forze legate ad un 
certo modo di governare e 
di gestire il [xitere. concepi
scano l'intesa, nata, invece, 
per portare avanti un'azione 
ixisitiva di rinnovamento e di 
moralizzazione della vita co 
ninnale >. 

Ma che ci sia bisogno di 
una profonda svolta e di un 
adeguamento puntuale del 
patto programmatico, per bat 
tere atteggiamenti arrogan
ti e posizioni di potere, e 

j stato riaffermato anche dal 
! PSDI e PRI. 

Da parte sua il PCI. dopo 
aver chiesto che al più pre 
sto si riunisca il Consiglio co 
mimale, in un comunicato e 
messo alla fine della discus
sione. ha sostenuto la ne 
cessità che - la verifica su! 
l'attività svolta in questi me 
si d'intesa politica delle for 
ze democratiche, sollecitata r 
voluta dai comunisti, tenuto 
conto dei fatti verificatisi in 
questi giorni che sono a con 
ferma della incapacità dell' 
attuale Giunta, va portata 
avanti onde assicurare, senni) 
distinzioni di ruoli precostitui 
ti. una più ampia partecipa 
z.one dei comunisti alla dire 
zione dell'Amministrazione cit
tadina >. 

* Nessuna ricostruzione del ra aispon.oiiua se non quei- j , Nessuna ricostruzione del 
la alla organizzazione di una J r, immjni-.trazione sarà pos 
vasta azione di presa di co | M b l i e __ ^ ^ ^ ^ i n f i n c fl 
scienza popolare contro i re
sponsabili di tali dannose e 
ventualità. 

Ermanno Arduin i 

j PCI - al di fuori del cor-
i retto e costante funzionamen-
• to del Consiglio comunale». 

Nuccio Marnilo 

di Lecce ila FIBI è dopo la 
«Harrys moda», ia più grossa 
fabbrica dei Salerno clìe oc
cupa manodopera esclusiva
mente femminile» e ripropo 
ne in tutta la sua drammati
cità la profonda crisi di tante ! 
piccole e medie industrie sa- j 
lentine. j 

La vertenza FIBI assume 
perciò un carattere provin- j 
ciale. ed è a questo livello 
che occorre affrontarla e ri
solverla. Nel convegno eco- j 
nomico provinciale, che si j 
tenne all'università di Lecce j 
ne', mese di aprile, furono um- j 
piamente esaminate le dift 

pali del!a città è tornato a! 
a di punto di partenza dove la 

conoscere le decisioni del j manifestazione si è cono"usa 
consiglio di amministrazio- ! r on il comizio dei sindacati. 

OditonelT Un oscurantista sopravvissuto 

coltivatori, le organizzazioni 
j sindacali Cgil Cisl e Uil e i 

funzionari dell'Elite di svi
luppo agricolo, sarà soltopc-

I sto all 'esame del Consiglio di 
) amministrazione del conser-
I vificio che si riunirà nel cor

so delia sett imana. 
L'adeguamento richiesto. 

conseguente all'incetta qui 
operata da alcune industrie 

vata. anche perché, appunto I Entramb: i sindacalisti han-
m virtù di questa concorren- rio ribadito i concetti post: 
za. è già saltato il piano d: » base d?lla odierna g:oma-
lavorazione programmato dal- t a d l I o t t a d a - I a federazione 
la direzione aziendale del i P"*';ncjL*£T

 e ^ 5 ; o n a . : e d—A 

;( V a i (jj j ^ e t 0 ., j CGIL, CISL e UIL e in parti-
* . * . ' . . ,. . I colare hanno chiesto il ri-Dei 120 miia quintali d; | ? e t t o d e ; . a ÌXÌOlesì d i I i c e n . 

ziamento dei 258 operai, con
seguente al piano di ristrut
turazione prospettato dal 

colta in cui versano moltis I conserviero napoletane che 
sime industrie salentine. 

Intanto, per un esame del
la situazione creatasi all'in
terno dell'industria, neretina, 
i consiglieri comunali del 
PCI e del PSI hanno chie
sto la convocazione del con
siglio comunale di Nardo. 

n. d. p* 

pagano con 15̂ 20 lire in più 
a chilogrammo, dovrebbe por
tare il prezzo medio a 78 
lire, contro le 63 at tualmente 
corrisposte ai produttori e 
verrebbe praticato per la du
rata di 20 giorni (presumi
bilmente dal 1 al 20 settem
bre). Le eventuali oscillazio
ni che si dovessero verificare 

pomodoro, infatti, che Io sta 
bilimento aveva fissato per la 
lavorazione dell 'annata, sol
tanto 30 mila, a quanto ri
sulta. sono stati finora lavo
rati. e ncn sembra possibile 
che nel restante periodo del
l 'annata possa affluire la dif
ferenza, se si tiene conto an
che che gran parte della pro
duzione locale è già stata 
dirottata verso il Napoletano. 

grupoo Andreae con il pas
saggio dell'Inteca e deìl'An-
dreae Calabria alla Montedi-
son. '.a conferma dei livelli 
occupazionali previsti in Ca
labria dal piano tessile n. 
1 e la verifica degli investi
menti previsti dal piano tes- I 

m. I. t. 
sile n. 2. 

Oloferne Carpino 
1 1 

Sei quadro delle inizia 
tire collegale alle feste del 
l'Unità particolare riliero 
hanno aiuto le conferenze 
tenute in decersi centri del 
le province di Sassari e 
Suoro dall'ex abate di « S. 
Paolo fuori le mura > di 
Roma. l)om Franzoni, sul 
tema: « Movimento catto 
lieo e movimento operaio 
in Italia >. 

L'argomento, che ben si 
collega al respiro plurali 
.-lieo assunto dalle incinti 
tv organizzate intorno al 
nostro giornale, ha suscita 
to molto interesse tra le pò 
polazioni. In molte occasioni 
la discussione introdotta da 
Dom Franzoni con una 
breve relazione, è andata 

Ijen oltre i limiti di tem^i 
previsti nei programmi, di 
mostrando quanto sia sen 
tita l'esigenza di interpreta 
zione del cristianesimo at 
tenta alle sofferenze degli 
sfruttati e legata alle for 
ze che si propongono una 
generale trasformazione 
dell'attuale società. 

Ad Alghero come a Ma 
corner, a Siniscola come a 
Yillagrande. giovani e me 
no giovani, studenti, don 
},e. pastori, contadini, ope 
rai, insegnanti, hanno su 
questi temi sviluppato una 
discussione appassionata e 
virace. 

Son manca mai, natural
mente. chi non capisce 
niente. Il record in queste 

circostanze lo conquista il 
consigliere comunale demo
cristiano di Alghero. Bai 
faele Cotogno, che non è 
riuscito ad evitare una 
brutta figura presentando 
una interrogazione al sin
daco tendente a far revo
care la concessione della 
Sala comunale per la con 
ferenza. Sei suo documen 
to. che è un raro esempio 
di ignoranza e oscuranti 
smo, il Cotogno dichiara 
di sentirsi « profondamen
te offeso come cittadino e 
come credente per il fallo 
che in un'aula pubblica si 
tenga una conferenza cer
tamente non in linea con 
la dottrina cattolica >. 

L'incauta mossa del con

sigliere comunale democri 
ottano, che squalifica il 
suo autore ed offende la 
civile città di Alghero, è 
stata fortunatamente igno 
rata dalla Giunta comuna
le a maggioranza democri
stiana. Gli amministratori, 
a differenza del Cotogno, 
si sono accorti che sono 
lassati oltre 400 anni dal 
periodo nel quale Alghero 
era feudo del cattolicissimo 
re spagnolo Carlo V impe
gnato nelle guerre religio
se. e che ormai essa fa par
te integrante della Repub
blica italiana che garanti
sce tra l'altro piena egua
glianza alle diverse fedi 
religiose. 
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